




Con I'artista Vito Russo, noto e apprezzato scultore salentino di chiara 

fama internazionale, si prosegue nell'intento che, fi n dal momento della 

fondazione, I' associazione culturale “DeArte” insieme allo studio artistico 

“Dentro l'Arte” hanno perseguito: creare una sorta di fi lo diretto tra il Salen-

to e la città di Novara.

Gli artisti salentini che saranno invitati in mostre personali e collettive ad 

esporre nello studio artistico “Dentro l’Arte” saranno artisti che con il loro 

lavoro hanno offerto un valido contributo di idee e di creatività e di un mag-

gior sviluppo dell'Arte Contemporanea.

In questa mostra Vito Russo ci presenta opere che creano un clima di equi-

librio e di armonia. La forma plastica, delicata delle sue opere, spinge il 

fruitore ad avvicinarsi ad esse quasi per stabilire un contatto, "sfi orarle con 

una carezza".

La fantasia e l'originalità stanno proprio nella sua capacità di servirsi sovra-

namente di materiali diversi, come il granito, il marmo, la terracotta, l'olivo e 

la quercia che, sotto le sue mani, diventano ricchi di suggestioni e pulsioni. 

In ogni opera si avverte un'eccezionale sicurezza formale e il dono di aver 

intuito la bellezza che è nascosta nella materia grezza.
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L’intervento della carezza

Sono sculture che invitano alla carezza. Le dita scorrono sulla superfi cie e 

indugiano nelle pieghe per cercare quel calore che passa dalle dita dell’ar-

tista alle sue opere.

Vito Russo modella la creta, sbozza il marmo, intaglia il legno e leviga 

il tutto con antica sapienza dando alle opere un’originalità di folgorante 

semplicità di forme. E’ una sintesi plastica, animata da un ritmo teso, pro-

iettata sull’asse di una diagonale che si avvolge a spirale e slancia la fi gura 

in maniera dinamica, come in un grande abbraccio danzante. Ciò si nota, 

perlopiù, nelle terrecotte dove il distendersi curvilineo dei corpi, l’eleganza 

dei gesti, gli accordi misurati, la raffi natezza sobria delle vesti agitate da un 

vento che le fa vibrare sono impregnate di una spiritualità dirompente no-

nostante siano percorse da una sottile e latente sensualità. Analogamente 

sa sentire e sondare in profondità, tutte le fi bre del legno d’ulivo per ricava-

re meditazioni sul soprannaturale con una semplifi cazione delle forme che 

tendono verso l’incorporeo.

Le sculture lapidee, invece, sono connotate da un purismo formale arcaiz-

zante, rimandano all’essenzialità plastica cicladica, più ieratiche e tratte-

nute nel movimento. La stilizzazione, l’assorta compostezza dei gesti e 

l’impenetrabilità dello sguardo, animano le fi gure con un’aura di incantato 



stupore e di profonda interiorità. Si evince una certa vocazione all’allegoria 

o forse ad un simbolismo che evoca il mito senza che l’artista indugi in un 

decorativismo superfl uo. Con sapienza alchemica usa per la medesima 

opera, crete diverse per granulazione e composizione cromatica. Alla cot-

tura i pigmenti prendono diverse colorazioni, movimentando la superfi cie 

di sfumature e rifl essi, che esaltano la magia della materia primordiale: la 

grande terra-madre da cui tutti deriviamo.

Con semplicità, calma e vitalità pura, Russo recupera immagini che ci ricon-

giungono coi tempi mitici per restituircene una visione moderna. Nell’era 

della tecnologia imperante e dell’artifi ciale, sa declinare passione per il sa-

pere manuale e la bellezza classica, per la poesia libera e il mestiere disci-

plinato. L’artista ci invita con queste forme, solide nel modellato ma aeree 

nel loro slancio spirituale, ad interagire con lo “spazio- ambiente”. Ci invi-

ta ad ascoltare, come fosse un’indagine sulle leggi della natura, quel ritmo 

vitale che si nasconde nella pietra, nella terra, nel legno.

Egli ha riconsegnato alla scultura un’ intensità e sincerità di sentimenti di 

cui abbiamo ancora bisogno per dare senso alle nostre inquietudini con-

temporanee.

Torino 20-04-09                                                               Giovanni Cordero
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